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GI abbonamenti che si prendono per l'estero 
‘deveno pegarsi In ere. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Cisscua foglio centesimi @ così por Roma come par le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi DO. 


Sabato, 15 Gennaio 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sotto cui 


N. 44, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all'ufficio del Giornalo , via del Seminario; N. 87, piano terreno. 
Nello provincie, presso 
A Parigi, all'Aognce Havas, ruo Nétre Dame des Vietoires, 34. A Londra, 
Drttsy Davigs er Cowr., N, 1, Finch Lane, Cornhill. E. 0. 
Lo lottoro ed i reclami dovono osare iaviati franchi alla Direzione del 
rostituiscono i manoscritti. 


gli uffici poetali. 


indirizzo devono avere unita la farcia in corso 


spodiaco il Giornale. 


Par gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agoosia di pubblicità di 
A) TABOGA, vis doi Prefott, N. 12, piano primo. 
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1. Roma, 14 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


do lettere da Costantinopoli 3 
alla Nuova Stampa Libera, la. Porta 
raddoppia di sforzi in questo momento 
per vincere l'insurrezione Aell'Erzagovina. 
creda che questo risullato, quando 
fussefottanuto rapidamente, solverebbe la 
situazione e la Porta stessa da un gran 
numero di complicazioni diplomatiche da 
porto dello potenze. Le istruzioni a 
«late al nuovo comandante supromo del- 
l'Erzegovina, Aclmed Mukhtar pascià, 
‘ansistono nel raccomandargli la mas 
sima enorgia e di non tralasciare alcun 
sacritizio onde porre un termine all'in- 
surrezione. Ma per quanto Muktar_pa- 
scià sia abile ed energico, non è affatto 
carto ch'egli non debba naufragare nella 
sua intrapresa per gli stessi ostacoli, 
che sinora si opposero alla pacificazione 
do paese, Il rigoro della stagione, lo 
scoraggiamento delle truppe turche, sono 
nuova cause per un insuccesso. È quindi 
necessario, por non rimaner poi delusi, 
tener conto di tutte le circostanze sfavo- | 
revoli che possono paralizzare il mas- 
simo sviluppo delle forze di ‘Mukhtar 
pascià. Se però l'insrrrezione non è re- 
pressa prima della prossima primavera, 
la Porta sì troverà costretta a fare le più 
ampie concessioni ai ribelli per indurli 
4 deporre le armi. 
l'intantochè l'Erzegovina formava parte 
integrante del governo della Bosmia, la 
Porta esitava a fare quelle concessioni 
Fas 


detta, ora tranquilla, quei fi 
dati gi cristiani provassoro il malcon- 
tento della popolazione musulmana, - ivi 
preponderante di numero e giù molto 

do ora la Porta formato un 


quei privilegi ov 
ficili ad applicarsi. 

Il corsispondente assicura del resto 
che Mahmud pascià lavora a tutl’uomo 
per introdurre in tutto l'impero il si- 
stema di riforme iniziato coll'ultimo fir- 
mano. comprende la. noces- 
sitò di l'intervento diplomatico, 
puro essondo disposto ad accordare tulle 
le guarentigie che si richiederanno per 
la loro applicazione. 

Ali piscià partirà sabato por: Mostar 
con Coutant effendi, incaricato di una 
missione di conciliaziono presso i capi 
degli insorti. Questa missione riuscirà 
più felicemonte di quella di Server pa- 
scià? Lo vedremo; ma ci paro che a Co- 
stontinopoli Je facili illusioni si moltipli- 
chino insieme ai provvedimenti infrut- 
tuosi. 

in odierno dispaccio c'informa che 
gli ambasciatori delle potenze firmatario 
del trattato di Parigi incominciarono a 


_  __———etex 
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° APPENDICE 


Jl MARITO DELLA DENBNTR 


(bant' ixones8) 


Questo attestato lo ricevetti in capo a 
una settimana ; ne mandai una copi 
alla siguora Fairfax 6 ricevetti la ri- 
sposta che mi dicova esser ella ta 
è fissava a qrindici giorni da quello il 
principio del mio ullicio di governante 


n sua casa. 
Allora fui affaccondata a fare i pre 
sarativi © la quindicina passò rapida- 


nente. Non. avevo una guardaroba di 
molto abbondante da darmi molto pen- 
Siero a trasportarla (benchè fosse ade 
quata ai miei bisogni) , ® un giorno mi 
dastò a riempiere il mio baule, che era 
1 medesimo che avevo portato meco olto 
inni avanti entrando al collegio. 


€) La proprietà di questa appendice è riser 


fare separatamente degli uffici presso il 
sultano all'intento di persuaderlo ad ac- 
celtare il progelto dei conte Andrasey. 
Trattasi, aggiunge il dispaccio, d'un in- 
tervento per ora soltanto ufficioso ed a- 
michevole. 

Una domanda però qui ci si affaccia 
spontanea. L'ambasciatore dell' Inghil- 
terra, una delle polenzo firmatarie. del 

i, ha incominciato an- 
questi uffici. presso la 
Porta? Questi uffici lnnno il carattere 
@ lo scopo di cui ci parla il telegramma 
Elliot si 


progetto 
pare, non ancora studiato, 0, por lo 
meno, non ancora accettato a Londra? 

Aspotteremo dagli avvenimenti una ri- 
sposta. 


Ci mancano i giornali di Francia e 
quindi non possiamo aver particolari in- 
torno agli ultimi incidenti politici, alle 
dimissioni date e poi ritirate dai signori 
Dufaure © Leone Say, e all'accoglienza 
fatta dai partiti @ dall'opinione pubblica 
al proclama del maresciallo-presidente. 
1 dispacci ci dissero che l'accordo si era 
ristabilito sopra il programma elettorale 
e che lo sfalu quo ministeriale sarà 
quindi mantenuto. Sarebbe però interes- 
sante a sapersi su quali basi l'accordo 
si è effettuato a'proposito d'un program= 
ma' elettorale così complesso e pieno di 
sottintesi © di reticenze. Da qual parte 
vennero le concessioni? Ha ceduto il 
sig. Buffet o i due ministri rappresen 
tanti del centro sinistro? Il ministro del 
l'interno si è impegnato a non patroci- 
nare altri candidati salvo quelli il cut 
affetto alla Costitazioue del 25 febbraio 
non'può essere messo in dubbio? Oppure 
i signori Dufaure e Leon Soy hanho 
creduto meglio di lasci 
ai candìdati d'un dubbia; 
smo e repubblicanismo? 
è avvenuta sul terreno dei princij 
della logica politica, oppure su 
delle quistioni di persono? E la crisi è 
scongiurata definitivamente, 0. soltanto 
in via provvisoria? 

A noi pare che, per chi conosce il ca- 
raltere e l'energia del signor Buffet, 
difficile il credere ch' egli abbia rinm 
ziato alle idee principali che informano 
il suo programma elettorale. Ma, ripe- 
tiamo, conviene aspeltaro prima di pro- 
nonciare ua giudicio. Il linguaggio del 
Journal des Débats di ieri non è tale 
da farci supporre che le , difficoltà 
sieno stato eliminate © che il gabinetto, 
fermo in un unico programma, stia per 
affrontare il vicino e decisivo responso 
dello urne. Il proclama del maresciallo 
Mac-Mahon , di cui il telegrafo ci tra- 
smise fori un esteso 


per aprirsi. 

La parola del capo della Francia, per 
quanto autorevole essa sia, non può a- 
vera il potere, nella condizione attui 
dello cose, di scomporre essenzialment 
la proporzione delle forze impegnate in 
questa lotta, di spostare in modo sensi- 


—___—_——_——— 


Il baule era già legato e doveva spe- 
dirsi tra un'ora col corriere che andava 
a Lowton, mentre io stessa ero hell e 
pronta e vestita del mio semplice abito 
noro da viaggio, disponendomi a partire 
la mattizia seguente di buon'ora. Frat- 
tanto mi posi a sedere por riposare, es 
sendo molto stanca; ma di riposare non 
mera possibile : ero troppo eccitata. Una 
faso della mia vita si chiudeva in 
sera, un’ altra si doveva apri 
mani... impossibile di sonnecchiare nel- 
l'intervallo : una veglia febbrile mi at- 
tendeva finchè il cangiamento non fosse 
operato. 

Pel Signora — mi disse una servente 
cha mi incontrò nel vestibolo ,, dove gi- 
ravo su @ giù come uno spiritò errante 
— vha giù una persona che desidera 
vedorvi. 

« I corriere, non v'ha dubbio », 
pensai ; © scesi al piano di sotto senza 
muovere veruna domanda. 

Attraversavo appunto il salottino po- 
sleriore, dove solevano adumarsi gli 1n- 


ti, e m'avviavo alla cucina, quando 
nei persona uscì di là © mi attraversò 
la via, pi 
— È lei, no sono corta 
nosciuta daj 


rola, e vidi ana donna giovane, ma d'a- 


più dal iraduttoro a norma dello leggi sulla 
progriotà letteraria. 


spetto matronalo, bellocele, cop cechi e 


‘Guardai colei che m'indirizzava ?a ps- | quelli 


bile la situazioné delle infinite candida» 
ture legittimiste, orleaniste, bonapartisto 
e repubblicane d'ogni gradazione e tinta, 
che oggi inondano la Francia. 
Contrariamente a quanto annunzia vano 
i fogli della Grecia allorchè il signor 
Comunduros partecipò alla Camera il 
aggio di re Giorgio all'estero, scrivono 
sselta d'Augusta che questo 
ha che un carattere pura- 
mente privato. Il re Giorgio aveva pro- 
masso successivamente al granduca Co- 
stantino di Russia come al principe di 
Galles, durante il loro soggiorno în A- 
tone, di restituire loro la visita a Lon- 
dra è a Pietroburgo. Il re Giorgio si 
recherebbe altresi in Danimarca. 


—____— 


IL RISCATTO E L'ESERCIZIO 
DELLE STRADE FERRATE 
Vv. 

Adams e le esperienze americane. 

Il Perrot ed il Dorn, du 
tori tedeschi in materie ferrovi 
consenzienti coll'esercizio dell 
dipingono coi più foschi colori I 
mento dello Società ferroviarie in Ame- 
rica. 

Il Perrot, che, como si addice ad un 
diligente alemanno, compulsa i documenti 
con somma cura , afferma forse troppo 

impotenza della cos- 

nell'America settentrionale si è 

co ‘trovato un rimedio efficace. < Lo 
ià comperate tutte le 

« ferrovie, se lo divisioni politiche che 
« lo perturbano © la sua momentanea 
« situazione finanziaria non avessero fino 
« ad ora posto degli ostacoli a questo 
« provvedimento. ». Ma, come avviene 
di ogni graudo fatto nazionale, di ogni 
sitagzione sociale, notevole per virtù o per 
sempre un grande scrittore 


. Paro di loggero Tacito, e i nuovi 
iranni sono direttori e padroni di for- 
rovie. Talora si sarebbe inclinati a cro- 
dere che l’autore narri un romanzo for- 
roviario, ma esaminando a fondo la cosa 
è forza riconoscere che si tratta della 
realtà @ che la storia dol malo vince la 
immaginazione del male. 

I: Dorn conferma nel suo lavoro tutto 
uosto e si suffraga coll'autorità insigne 
JI capitano Tyler, il quale suole giu- 
dicaro dei fatti dopo averli osservi 
| Un capitolo sulla ferrovia Erie, nel 
| qualo l'Adams racconta le colossali tur- 

pitudini della speculazione ferroviaria, è 
delle più terribili condanne che 
fansi mai pronunziate contro la libertà 
dei monopolii ferroviari. 


| dell'uomo qualche cosa dolla natura 


malo. » L'Adams passa in rassegna tutto 


le forme diverso di co:ruzione con cui 


| 


e e 


capelli neri, e vestita come sogliono Je 
serve no’ giorni di festa. 

— Ebbene, chi sono io? Non mi avete 
micata dimenticata, voglio sporaro, si- 
gnorina Giovanna? — ripres' ella con 
uno aguardo e un sorriso che me la fece 
dopo un altro secondo di 
pausa, fatta corta, l’abbracciai e baciai 
con ardore, esclamando : 

— Betty! Betty! Det 

Fa tutto ciò che potei dire mentr'ella 
rideva e piangeva, © poi entrambe rien- 
trammo nel salotto. Presso il fuoco, v'era 
un bimbo di forse tre anni, in mantello 
e calzoncini. 

— Questo è il mio figliuolino — mi 
disso' Betty. 

— Dunque siete maritata? —_ 

— Si, da quasi cinque anni, a Ro- 


berto Liven, il cocchiere ; ed ho anche 
‘un'altra bambina oltre a questo, a cni 
ho. messo nome Giovanna. 

— E non ci slate più in casa dei 


agi nò grossa, 


i | commissari del Massachussets proposero 


L'anglo-sassone illustre, dopo aver er- | 


rato în cerca di rimedi , che salvino la 
libortè ed il decentramento , finisce per 
afferrare la sola tavola di saluto che gli 
rosta illesa , il governo. Egli trova in- 
compatibile la esistenza di uno Stato re- 
pubblicano coi monopolii ferroviari. Il 
compito di infrenare le ferrovie i'uno 
Stato costituisce a suo avviso una delle 
funzioni necessario del governo. Egli 
cita l'opinione di Stuart Mill sulla no- 
cessità di riscontrare e dirigore Ò 
dumente colla mano del governo i mo- 
nopolii di fatto, quali sono le ferrovie; 
imperocchò un governo che non se ne 
occupi, farebbe secondo Mill, come se 


sociazione di imporre qualunque tassa a 
loro beneficio, 

L'Adams ricerca quale forma d'inge- 
rimento sia la più efficaceso nello stesso 
tempo la meno dannosa solto l'aspetto 
polilico. Esclude il metodo anglo-ameri- 
cano che per le concessioni ferroviario 
melto i pelenti in relazione diretta col 
Parlamento e dimostra che ha generato 
le 


questo paese, e segnatamente | 
York, Nuova Yersey , Pensilva- | 
nia e Maryland, furono notoriamente 


zioni ferroviarie. > 
< Neppar uno di quegli 
tario di un miglio di ferrosi 
ifficile immaginare qualunque 
forma di proprietà dello Stato che tra- 
mandi scandali o 


discusso , in parecchie sessioni della le- 
gislatura, < so la proprietà e l’ammini 


essere condotte con una Commissione di 


ferroviaria , somigliante a quella stabi- 
lita dalla legge inglese del 1573, 6 i|doglio, o il Consiglio municipale l'ha di- 


che il governo pigliasse nelle sue mani 
l'esercizio di una linea maestra fra Bo- 
slon © Fichburg. L'Adam continua a 
nerrare i provvedimenti presi dallo Stato 
dell'Illinese, e se non fosse così guasta, 
corrotta e mutabilo la macchina dello 
Stato centrale, egli non esiterebbe a s0- 
atenere il sistema belgico. A questo punto 
il nostro autore si esprime colla seguente 
comparazione: « Il servizio postale fe- 
dorale è un monopolio che impiega mi- 
gliaia di agenti ed impone gravi spese; 
è una fonte riconosciuta della corruzione 
politica del paese. 

« Ma malgrado tutto questo la sua am- 
ministrazione sarà comparata con favore 
a quella di qualsiasi ferrovia privata 
del paese, o mentre fornisce agevolezze 
provvede al pubblico, in modo che 
non potrebbe effettuarsi da veruna coo- 
| parazione privata, ognuno dovrà rico 
noscere che l'affcio postalo nello sue re- 
lazioni col governo è meno molesto @ 
corrattore che qualunque delle Società 
ferroviarie le quali importunano il Con- 
gresso. » Queste sono le conclusioni del 
malinconico pensatore , il quale vive in 
un paese di grandi vizi © di grando virtù. 
Egli cerca con ansia sollecitudine e trova 
la corrazione nelle Compagnio ferrovis- 
rie, la corruzione negli ullici del governo 


giurerei che non ci siete stata molto 
alla scuola; le signorine Reed sono di 
tutto il capo © le spalle più alto di voi; 
© la signorina Giorgiana no farebbe 
due di voi in larghezza! 

— Giorgiana è bella, mi figuro, Betty. 

— Di molto. Andò a Londra l'inverno 
passato colla sua mamma e tatti l'am- 
mirarono.e un giovane signore s'inna- 
morò ma i suoi parenti si 
sero al matrimonio e allora immaginate 
un po"! egli e la signorina Giorziana 
avevano ideato di fuggiro insieme; ma 
furono scoperti e impediti ; fu la 
rina Elisa che li foce trattenere: credo 
l'abbia fatto per invidia ; ed ora perciò 
entratcbe stanno fra loro come cane @ 
gatto, 

— Bene; o Giévanni Reed? 

— 0h, si si diportò ben altrimenti 
di quanto poteva desiderare la sua mam- 
ma. Nel collegio fa... schiacciato, mi 
par che dicano, all'esame. 1 suoi zii vo- 
levano che diventasse avvocato, ma egli 


è un giovine si ‘che noî 
credo ne far mai nulla di lui 
Ed com'è egli? 


— È molto alto; sono taluni che lo 
dicono un bel giovanotto; ma ha certe 
labbra grosse ? 


sta bene abbastanza, ma 


— D'aspotto sta 
i dentro; pel cose, pon credo: Wa 00m 


vergognoso corruzioni. « Molti | uitri esteri. 


ed è costretto a proporsi il: quesito, 
quale di esse noccia meno il pubblico. 
Conchiude che il governo gli pare ai 
cora il meno peggio! 


————_—__ 
LA PROCEDURA PER L'ESTRADIZIONE 
uv rmancia 


I giornali francesi c’informano ch 
seguito ad un accordo stabilito fra i mini- 
atri della giustizia, degli affari esteri 
stata riordinata la. prooî 
relativa allo estradizioni , in guisa da pi 

prima di tutto, la libertà indivi» 
in tutto lo questioni d'estradizione. 
Perciò niun decreto autorizzante l'estradi» 


permettesse ad un individuo o ad un'as- | zione d'ano straniero sarà proposto, in av- 


vonire, alla firma del presidente della ro- 
pubblica prima che quell'individuo sia stato 
arrestato. 

Inoltre, la domanda d'estradizione serà 
| ceamiinata' al ministero della giuntizia ;. so 
essa sembrerà regolare alla cancelleria, il 
guardasigilli trasmetterà al ministro dell'in- 

resto o la sentenza di 
condanna, come puro tutti gli atti cho gli 
saranno siati comunicati dal ministro degli 


Da parto sua, il ministro dell'interno 
rivarà le misuro necessario per l'ar- 
resto dello straniero ricoreato. 


per molti anni inquinati dalle corpora» j Eseguito quest'arrosto , lo atranioro sarà 


immediatamente condotto davanti al procu- 
ratore dolla repubblica del circondario in 


tati è proprie- | cai ebbe luogo. Questo magistrato riceverà 
0 tuttavia | nol tempo stasso comunicazione di tutti gli 


atti annessi alla domanda d’estradizione; 
agli procederà all'interrogatorio dell'arre- 


ali politici maggiori | stato no standorà proget vorbale. 
gono dalle relazioni | 


— e———_—_t_ 


QUESTIONI MUNICIPALI 


| A molti parrà impossibile che una 
! quastione come quella dei Varberi ubbia 


strazione delle ferrovie non dovessero | suscitato in Roma ardenti polemiche. 


Epparo non si può negare ch'essa, per 


rece che di direttori | circa una sottimana, è stata l'argomento 


| principale di tutti i discorsi e di lunghi 
articoli nei giornali. Per alcuno sere di 
seguito ha avato gli onori del Campi- 


scussa seriamente. Ora il Consiglio ha 
parlato è la lito è decisa. I barderi cor- 
reranno e noi li lasceremo correre. Ci 
pareva che si dovesse festeggiare il car- 
nevale con qualche altro divertimento 
meno pericoloso, ma in fin de' conti se 
vi saranno dei morti e dei feriti, la colpa 
sarà delle vittimo e non dei darberi. 
Uomo avvisato, dice il proverbio, è per 
metà salcato, e chi sfida un noto pericolo 
non ha ragione di protestare se n'esce 
colle costole rotte. Avrebbero maggior 
diritto di protestare i darderi, costretti 
a correre loro malgrado e punzecchiati 
e martoriati fuor di misura. Ma chi si 
cura della protesto delle bestie? 

Non ci occuperemmo, dunque, delle 
corse e delle loro conseguenze, ne dietro 
i darberi non vedessimo un'altra que- 
stione più seria. 

Per rimettere in onore, a voli quasi 
unanimi, questo divertimento abolito con 
ri unanimità pochi anni or sono, fa- 
rono invocate le condizioni di Roma. E 
sotto questo aspetto , ripetiamo, la que- 
stione non va trattata leggermente. Non 
risponderemo a quelli che vorrebbero 
conservate tutto le antiche consuetudini. 
Lo consuetudini buone si conservino pu 
lo cattive non dovrebbero trovar difen- 
sori. Non v'è ciltà d'Italia che non ab 
bia avuto conmuetudini simili a quolla 


dotta del signor Giovanni non può star 
che lo piaccia... ei spendo un'infinità di 
quattrini. 

— Fu lei che vi mandò qui, Betty? 

Gio to di vale e qsto sp 
molto tempo . i 
cho aveazo ricerata una vota loltra 
è che dovevate partire per andare an- 
cora più lontano, desiderai di venire a 
voi o vederri un momentino innanzi che 
vi partisto da qui. 

— Ho paura che siate rimasta malo 
al vedermi — diss'io sorridendo perchè 
capivo che lo sguardo di Betty non de- 
notava menomamente l'ammirazione. 


— No, signorina Giovanna! non co- | SOPT® 


testo precisamente ; siete abbastanza ca- 
rina. Avete un’ idea di signora , ed è 
tutto che io .mi aspettassi da voi: non 
eravato una bellezza da bimba. 

Sorrisi alla franchezza della risposta, 
cha sive alte calna alveo Da, 
chè non o quale l'avrei 
desiderata. A diciotto anni molti èeside- 
rano di piacere, e la convinzione di 


dei barberi; il lempo lo ha spazzato 
via. Altre durarono più a lungo; alcai 
durano ancora. Sentiamo anche noi 
rispetto delle consuetudini; soltanto ci 
piace distinguere fra quelle che meritano 
questo rispelto © quelle che la civiltà dei 
tempi ripudia. 

Ad ogni modo sismo i primi a ricono» 
scero che gli usi antichi, anche allor- 
quando non hanno più il diritto d'esi- 
stero, non si aradicano con una delibo- 
razione, non si cancellano con un tratto 
di penna. Bisogna che li ripudii o li 
aci cadere la coscienza popolare. In al- 
tre parole, in questa materia è supremo 
giudice l'opinione pubblica, 

la come si forma questa opi 
pubblica? Essa lentamente. sorge dallo 
pera diuturna ed efficaco degli uomi 
che sono in grado di assumerno la dire- 
Su certe questioni si dovrebb'es- 


zione 
sere tutti d'accordo. 

Rimanendo, parò, nel caso concreto 
dei barberi, dobbiamo osservare che po- 
chi hanno difesa la consuetudine per sò 
stessa. Anzi da ogni parte s'è ricono» 
sciuto che sarebbe stato opportuno di so- 
stituire ad essa qualche divertimento in- 
nocuo. Ma, per una strana combina» 
zione, così ai consiglieri municipali come 
a noi poveri giornalisti è venuta meno 
in questa occasione la facoltà inventiva. 
© non si è cercato abbastanza o si è cer- 
cato inutilmente. E così siamo ritornati 
all’antico. Sovra un punto l'opinione pub- 
Mlica si è mostrata quasi concorda ed è 
il seguente: Roma ha poche sorgenti di 
guadagno ed una di queste è il 
vale; togliendo il carnevale si toglio il 
mezzo di alleviare molte miserie. {1 mi- 
nuto commercio © le piccole industrie 
considerano quegli otto giorni di baldo- 
ria come un’èra di prosperità. E il car- 
nevale romano illanguidisce e cassa d’es- 
sere proficuo se non se ne tien vivo di- 
ligentemente il carattere. 

Anche questo è vero, @ appunto 
chò è vero, dimostra Ja neoncità di giov 
vedare a render migliori lo condizioni 
di Roma. Possibile che una vasta città, 
la capitale di un grande Stato, Roma 
infine, sia condannata a cercare la pro- 
sperità e la vita, nelle girandolo, nelle 
corse dei barberi, nelle feste del carne 
vale? Non siamo nemici del carnevale, 
ma esso non deve usurpare soverchia 
parte dell'attività d'un popolo. 

S' intendeva che Roma fosse ridotta 
a questi espedienti quando era chiusa 
ogni altra via all'operosità de’ moi abi- 
tanti; s'intende pure che il passaggio 
da! vecchio al nuovo non possa essere 
rapido come taluno desidererebbe. Sia- 
mo quindi disposti a tener conto di 
tutte lo ragioni che hanno reso inevi- 
tabile questo stato di cose. Ma al tempo 
stesso crediamo dovere d'ogni uomo ons- 
sto il richiamare sul medesimo l'atton- 
zione del Municipio non solo, ma ben 
anche 6 più ancora quella del Governo. 
La vera prosperità di Roma s'ha do 
aspettare da ben altri provvedimenti. 
Cieco è chi non lo vede, e finchè ri- 
marranno sospese le principali questioni 
edilizie @ tatti i più Laion pile perd 
interessano l'avvenire della città saranno 
rinviati allo calende greche, non avremo 
ragione di lagnarci se alle corse dei dar- 
beri sì continuerà a prestare un'attenzione 
che sarebbe dovuta a cose più importanti. 


Vo n'era uno nella stanza. Betty 
perso e mi pregò di farlo sentir qualcha 
cosa. 


ed ella fu 


mar così bene! — esclamò esultante. — 


— Bello, bellissimo , signorima Gio- 
vanna! È una pittora appena il 
maestro delle signorine Reed no saprebbe. 


far di uguale; lasciamo star di 
nemmeno potrebbero e 
testo, Avete imparato il francese? 

© Sl, Bettyi AR 


‘tutti gli uomini imparziali che hanno di 
‘Roma un alto concetto @ desiderano che 
in lei alla grandezza del nome risponda 
la grandezza dèi fatti. 

——_€— 


REICHSRATH AUSTRIACO 


La ferrovia della Pontebba. 


la seduta dell'i1 della Camera dei de- 
putati auatriaca discutendosi il bilancio, era 
all'ordino del giorno la seguonto risoluzione, 
proposta dalla Commissi 

< Il governo imperiale è Invitato nuova- 
mento e con urgenza a riprendero sonta rì- 
tardo le trattativo col regio governo ita- 
liano per assicurare la costrazione della fer- 
rovia Principo ereditario Rodolfo da Tarvis 
si 


bile l'enorcizio di questa linsa contempora- 
neamento a quello della liuoa italiana da 
Vdino alla Pontebba. » 

Il deputato dottor J/erbst: L'anno scorso 
ebbo luogo una lunga discussiono su questa 
quistiono od alla fino di essa Ja Camera ap- 
provò a grandissima maggioranza la propo- 
sta d'invitare il govorno ad apriro tratta- | 
tivo col regio governo italiano relativamente | 
al punto di congiunzione ed a presentaro ua | 
progetto di legge mediante cui sia reso pos- | 
sibile l'esordizio di questa linea contempo- 
rancamente a quello da l'dino alla l'on- 
tebba. 

Il goverao non corrispasa a questo 
vito; l'enor. ministro del commercio però, 
nella seduta del 29 ottobre dell'anno scorso, 
dichiarò che, dal momento in cui era si- 
curo che da parto italiana la linea sarelbo 
compiuta, il governo non 
ficoltà a fara in modo ala si ai 
tempo opportuno la congiunzi 
austriaca prosso Pontobbs. 

Questa dichiarazione ebbo luogo evi 
temente in seguito ad informazioni, non 
dirò inesatto, 192 incompleto ed insufficienti 
dell'on. ministro. l’oichè la lino italiana 2 
quell'epoca era tanto avanzata che già il 15 
dicembre ha potuto aprirsi al traffico pub- | 
blico. 


La colpa di questa condizione di cose, | sempre il vantaggio, ma in quistione di con- | arringa ai suoi com; 
come abbiamo detto più volte, non è 
tutta del Manicipio , nè tutta del Go- 


Giunzione sono per lo più î governi esteri 
che ne approfittazo. È naturale che il go- 
verno italiano proceda secondo il proprio 
interesse e decida como gli converrà meglio 
la quistione della congiunzione, è temo molto 
che coi ritardi continui ciò sia già avvenuto. 
Si aggiunga che non vedo la ragione per 
gui non si dovrebbero cominciar subito i la- 
vorl © dar così oceupazione a tanti oporai 
bisognosi. 

Si tratta d'una ferrovia che alamo obbli- 


ferrovia ch'è una 
quistione vitalo per la Carniola e lo provin- 
gio alpine, come pure por l'Austria setten- 
trionale; si tratta di riacquistare a quel 
paesi una via di spaccio per l'Alta Italia ai 
più presto possidilo; si tratta di cominciare 
i lavori affinchè non si verifichi la mostruo- 
sità che da parto dell'Italia la linea 
piuta, mentre in Austria vi sarà 
ruzione di tro miglia. Ciò venno ripatuto 
tanto volt che non si comprendo che cosa 
si può obiettare. 

L'oratoro aggiunge altro dichiarazioni per 
rammentare al governo che sino dall'anno 
scorso la Camera lo aveva invitato a grando 
maggioranza a dar pi 


tanto restio a secondaria (1 
fragorosi applausi). 

Il ministro del commercio, cav. di Chlu- 
Devo far notare che lo trattative 
ia per la congiunziono presso la 
Pontebba sono giù cominciata © stanno pro- 
seguendo. In secondo luogo mi permetto di 
dichiarare puro che spero di poter prese 
taro fra brovo il progetto di leggo raoco- 
mandato ie 
Horbat, 
zione della linea Tarvis-l'ontebba si può 
tenera como assicurata (Applausi). 


Sî passa quindi 


la pro- 


| posta della Commissione è approvata. 


——_—_—_—_—————_—___ 
LI SCIOPERI NEL 10 


Togliamo dal Journal de Charleroi 
lo seguenti informazioni che, pur con- 
statando gli sforzi che fanno gli agitatori 
stranieri per eccitare gli operai ad atti 
di violenza, permettono di sperare che, 
grazio alle misure di precauzione prese 
dalle autorità e alla saggezza degli ope- 


L'intera linea comprendo 68 chilometri, | 
54 dei quali perta sono già in esercizio, | 
altri sono a luon puato © prosso ad essur | 
compiuti. Rimangono quindi 14 chilometri, 
ed anoho questi potranno essoro terminati | 
nel marzo di quest'anno al più tardi, poichè | 
4 lavori del funwe! di 570 metrisono quasi | 
terminati 

Qui sorgo la domanda: qualo può essere 
la causa per cui si oppongono continui osta- | 
coli alla costruzione dlla linea dalla Pon- | 
tebba a Tarvis? Il vantaggio economico, il | 
vantaggio finanziario, il vantaggio per la 
considerevole industria dello nostre provin | 
cie alpino è generalmente riconosciuto, an- 
qualo 
a cominelare i lavori sul 
siriaco , tosto che su quello italiano sarch- 
boro compiuti. 

Ciò può essere tanto meno posto in qui- 
stione, în quanto che siamo obbligati a farlo 
la un trattato internazionale. Il ritardo si» 
nora frapposto si:nifcherebbe forse che il 
govamno austriaco crede cha il governo ita- 
liano, dopo aver compiuta la maggior parte 
della propria linea, non costruirobbe i ri- 
manenti 44 chilometri © così l'intera linea 
restarobbe inutile. Non si può attribuiro ciò 
ad on governo ragionevole. Ma di più, sc 
esamino i progetti ferroviari presentati in 
quest'anno, ne trovo uno cho avrebba ra- 
gione di essara soltanto quando il governo 
russo costruissa esso puro una ferrovia di 
congiunzione, Perchè non si è aspettato clio 
il gorerno russo mettesse mano al lavori! 
Porchè si è certi cho quel governo si guar- 
dorà bene dal farlo. Ma porchè il governo 
italiano vuol compiere ad ogni costo la linoa 
della Pontebba, non vodo alcun motivo per 
aggiornare continuamente l' adempimento 
dell'obbligo assuntoci per trattato 0 ch'è nol 
mostro stesso interesso. 

Giò non ci dev'essere indifforento, o non 
dolibiamo attendero che un governo estero 
abbia terminata la costruziono sino al con- 
fino austriaso por trattare della congiun- 
zione. L'Austria in queste trattative non ha 


—_—_——————— 


— Moî, di mia vita! 

— Bene; voi sapete che la signora 
diceva sempre che gli erano poveri @ 
disprezzabili; ma io credo che erano 
molto meglio dei Reed... Un giorno (sa- 
ranno ora sette anni) venne dalla si- 
guora Reed un signor Eyre e chiese di 
vedervi. La signora gli rispose che era- 
vato ir un collegio distanto cinquanta 
miglia. Fi sembrò esserne dispiacente, 
perchè non poteva trattenersi ; doveva 
partire per un posto lontano fra un 
paio di giorni. All'aspetto pareva un 
gentiluomo, e credo fosse fratello di vo- 
stro padre. 

— Non sapete dove ei si recasse, 
Betty? 

— A un'isola lontana mille miglia... 
dove far-0 un vino.... me l’avean detto 
il nome... 

— Madora ? — suggerii. 

— Sì, per l'appunto; ecco il vero 
‘nome. 

— Sicchò egli so no andò? 
— Sì, non si trattenne in casa’ che 

i mianti : la signora era molto al- 


due 
— Molto probabile ; ovvero forse un 
agente di qualche mercante. 

Betty ed io si parlò insieme de' tempi 


rai, la tranquillità pubblica non sarà 
turbata: 

Noi occitiamo, dico il Journal de Char= 
leroî, i nostri. confratelli a non pubblicaro 
che collo più espresso riserva lo notizio al- 
Jatmanti che sì propoogono allo scopo evi- 
dento di disordini, relativamente agli soio- 
peri di Charleroi ‘o del Contro. 

La situaziono è luagi dall'avero la gra- 
vità cho le si attribuisce. Nel Gentro, Ja 
maggior parto dei minatori non chiedono 
che di riprendere il lavoro; essi non esi 
tano se non perchè sono intimiditi da agi. 
tatori atraniori. In quanto a onodero che 
gli acioperi parziali dol bacino di Charleroi 

ino il preludio di una sospensione gono- 
ralo di lavoro nel nostro distratto industrialo, 


ebbero luogo in molte località; ma gli opo- 
rai, troppo rovente ingannati sui Joro 
interessi, mostransi eccessivamente riservati 
Essi aspettano dei fatti per decidersi. 
oratori internazionalisti non ispirano 
più la fiducia d'altro volte, o ognuno vor- 
rebbe cho il proprio vicino si 
francamente în Iscioporo per imitarlo. Vi 
sono senza dubbio delle velleità, ma nel 


Noi sappiamo positivamente cho i mina- 
tori di Chatolet hanno manifestato formal- 
mente la luro intenzione di cacciare qual- 
siasi individuo che tentazse di fomentare 
disordini nel loro distretto. 
Questa mattina (19) lo stato quo dura. 
Lo sciopero resta circoseritto allo miniere 
di Bois Delville, Amorcusr è la Rochelle. 
In un mecting tenuto iori sora a Gobys= 
sari. la proposta d'una discesa in massa su 
Souvret o Gourcelles, par spingere i « fra- 
tolli » non raccolse che una dozzina di voti. 
Una canzono socialista composta por la 
circostanza da un membro dell'ufficio è stata 
cantata davanti una quindicina di persone 
che so ne mostrarono pochissimo entusissto. 
Un energico oporaio la fatto una bella 


passati per forse un’ ora; finalmente si 
dovetto separarci. 

L'indomani la vidi per pochi minuti 
a Lovton, mentre io aspettavo la car- 
rozza che dovea condurmi alla mia nuova 
dimora, ed ella la vettura che dovea ri- 
condurla alla sua ; quivi si prese con- 
gedo definitivamente. 

XL 

Parti da Lowton alle quattro anti- 
meridiano s le otto sonavano all'orologio 
della piazza di Millcoto, mentre io sem- 
pre in mantello © cappello, mi scaldavo 
ad un buon fuoco nel salotto di un al- 
bergo in dalia città, riposando alquanto 
dalla stracchezza del lungo viaggio. 

Ma benchè il mio corpo si trovasse a 
bell'agio, non credere, caro lettore, che 
la mente fosse altrettanto tranqi 

Speravo al mio giunger qui di trovar 
qualcuno che profferisse il mio nome e 
mi annunziasse di i per con 
durmi a Thornfield. Invece nulla di ciò 
avevo trovato. Alla mia interrogazione 
so vi fosse taluno che aspettasse una si- 
gnora Eyre, il servo avea risposto ne 
gativamente ; sicchè io aspettavo, tur- 
bata da mille strani pensieri © appren- 
sioni. 

È una strana sensazione quella che 
prova la giovanezza inesperta, abbando- 
nata a sè sola nel mondo, priva da ogui 


ipagni, uscendo dal moe- 
ting di Gohyaard. Egli ha loto mostrato ii 


pericolo degli scioperi, affermando che si |; 


faosva l'intoraîme degli inglesi, dei tedeschi 


9 dei francesi, che andranno a vendere il {1 


Iéro carbono alla barbit degli operai belgi. 


Lo stesso giornale ei informa che le au- 
‘torità lano fatt 
tutti gli stabilimenti 


idge assiodra ‘che corti 
giornalacci, mandati nel di Seraing 
por occitare scioperi 0 disordini non hanno 
trovato buona accoglionsa fra quegli onesti 
operai. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
( 


(x) Napoli, 13 gennaio. — La 

ica, che può dirsi la baso del processo 
Daniole, uccisore della Gazzarro , è termi- 
nata, ma i periti non hanno presentato an- 
sora il loro rapporto all'ufficio d'istrazione. 
Tutte lo voci corse di veleno trovato meri- 
tano conferma. I periti si sono circondati 
d'impenetrabilo mistero. L'uficio stesso d' 
atruzione ha misteriotamento dato loro sd 
esaminare a powo a poco le file, lo am- 
pollo ed altri oggetti trovati nella casa del 
Daniolo. 

Jl processo non si potrà discutero alle 
Assiso prima di marzo o di aprile. 
è festo del prossimo carnevale hanno 
risvegliato l’attenzione della nostra cittadi= 
nanza. Il programma ufficiale della Società 
non è ancora stato pubblicato, ma le notl- 
zie corso su pei giornali, salvo qualche ine- 
sattezza, possono ritenersi attinto a buona 
fonto, Avremo dunquo una cavaleata, u: 
fiera, carri, divertimenti pubblici , Jetterio 
| di beneficenza ed un voglione al San Carlo. 
| La cavalcata ed i carri 

giornata dol 20, 24, 26, 
di Chiaia, Toledo, Musso, 
ver la cavalcata saranno forniti dal Guil- 
laumo. La cavaloata rappresenterà il ritorno 
doi pellegrini dalla Mosca; non è ancora 
stabilito che cosa rappresenteranno i diversi 
carri; quello purò degli artisti è deciso che 
rapprosenter 

Oltre qu 
| pubblici è 


coli teatrali por il popolo: 
ranno drammi patriottici, cx 
lia di San Martino ed Ettore 


ramosca. 
La sora del 20 
luminata è luco elettrica, 


Toledo sarà tutta îl- 

questa sera do- 

vrebbo farseno l' esperimento; ma il tempo 

piovoso diflcilmento consentirà che si pom 
ro. 

È Consiglio comunale è quasi al termine 
della discussiono della riforma tarilla 
daziaria; parecchie cifre di aumento non 
sono stato approvate. Pare cho questa con- 
dotta del Consiglio contrarii un poco i pro- 
getti finanziari del sindaco, che non sarabbe 

ieno dal faro una operazione di prestito, 
A patto però che il hilancio sia un'opera 

0 senza essara infarcito di provisioni 
inattuabili.. 

Per procurare un introito sicuro non 
indifforonte alle finanze municipali , pareo- 
chi suggerivano una lisvo imposta sulle 
frutta, di cui qui si fa gran consumo, ed 
i prezzi di vendita sono molto disoreti; ma, 
pare strano — eppure è un fatto — il ri- 
cordo della lovata di scudi di Masaniello 
rendo esitanti quasi tutti i consiglieri, senza 
differoeza di partito. 


più dello mento. 
Questa questione della tariffa daziaria è 
aoria por noi, © diventa gravo a preforenza 
di qualunquo altra città, dova è bene ordi- 
nata una vigilanza assidua sui venditori al 
minuto, e dove il monopolio © Ia camorra 
sono in minori proporzioni. Ma tra nei la 
vigilanza municipalo è un pio desiderio; le 
vendito dei generi non sono spesso visitate; 
la carno bufalina è venduta per carno vao- 
cina; i vini o gli olii sono alterati, il pero 
è per lo più manezuto, lo bilance 0 le mi- 
sure non sono in molti quartieri in regola, 

il consumatore è costretto a soffrire un 
aumento sul prezzo di bevando e generi 
adulterati. D'altronde avvisno al mercato 
cho i pochi dettano la legge ai più. In ogui 
specie di goneri vi sono gli incettatori, i 
quali rialzano i prezzi a loro piacere. To 
non intendo di propugnare Ja necessità del 
ealmiore, ma eredo cho il monopolio debba 


_———— _—_n 


relazione, incerta se il posto a cui tende 
potrà esser raggiunto , © tolta dall'aspi 
quello dond’ è partita. 
L'attrattiva dell’ ignoto @ un sentimento 
d'orgoglio temperano codesta sensazi 


sensazione, 
ma nondimeno una vaga paura non cessa 
dal pungere e in me codesta diveniva 
la sensazione predominante quando, pas- 
sata mezz'ora, mi vitrovavo a esser sem- 
pre sola. 

— V'ha qui vicino un posto detto 
Thornfeld ? — chiesi di nuovo al servo, 
il quale rispose : 

— Non so, signora; lo chiederò giù 
nella sala. 

Se no andò e ricomparve poi tosto. 

— ll nome della signora è Eyro? 
— Viha qualcheduno che: v'aspetta 

Balzai in piodi, diedi di piglio al mio 
manicotto e all'ombrello che giacevano 
sul tavolo © m'affrettai. di: sortire, Vidi 
un uomo nel portone e una carrozza a 
un cavallo davanti all'uscio. Quell'uomo, 
chiestomi so era mio il baule. che 


ito; che gli atti di pre- 
© aperto arti ole al- | 


possanò 
dalle leggi. Il sindaco, cha 
di riordinare la vigilamta mu- 


la luco parocchie pubbli» 
cazioni che meritano di ossero conosciuto. 
L'operoso 
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per l'Italia, 0 in oui la tonzono tra Gueift 


4 Ghibellini misa in fiamme ed in fuoco 
aoche lo nostre provincie. Lo stesso autore 
prometto di pubblicare man mano altri la- 
vori sui Saraceni di Lucera, dei Raroni l 

tini normanni dell'Italia moridionsle, che 
parteggiarono con gli 
di Carlo 


; dello relazioni 
9 II 0 di Roberto, collo città dol 
lla Lombardia @ con le altre 


S ha pubblicato 
bro utilissimo, dal titolo: Succhi 
I giovani potranno in esso ap- 
prendere davvero molte utili cognizioni o 
ammeestramenti. 


NOTIZIE ESTERE 


BAVIERA 
(Corrispondenza part. dell'Opinioto) 


2 gennaio. — Il Daheim- 


‘og , fra i qua 
il più importante è l'Almanacco di Gotha 
tanto conosciuto, dà una statistica dei mo- 
naci © dello monacho nell' impero tedesco, 
. I monaci 
sono 2588 o lo monacho 0,985, cifre ap- 
prossimative. Ma quello che merita specislo 
attenzione in questa statistica è l'i 

del monzchismo qui in Baviera 
il numero steri era 43; nel 1874 
90 di monsoi o 524 di 
4870" al 1874 sorsero 66 
nuori mozasteri. Nel 1841 il numero dei 
monaci a dello monacho ora in complesso 
972; nel 4873 era 0118 I fatto della con- 
versione della vedova regina-madre al cat- 
tolicismo avvenuta l'anno scorso rion ha più 
nessuna importanza a petto di questa stati- 
stica. 

Da questo cifro 3° aspettorebbe di trovare 
qui un nitramontsnizmo arrabì 
non è così. Lo campagne e il bimo popolo 
dello città sono bensi del tutto cosa dei elo- 
ricali, ma tutta la parte più colta della po- 

anche nelle elozioni 
magistrati della città, avvonuto quindici 
giorni sono, trionfarono, henchè con piscolo 
sopravvento, i liborali. Liberalo è tutta la 
Università, compresa la Facoltà teologica, 
della quale fanro parto il Dallinger ed il 
Friedrich; ed è ourioso che i seminaristi 
del Georgianum frequentino,comi 
Facoltà di eui fanno parto d 
(uon frequentano porò le lezioni di questi 
due professori). Alcuno sono or sono, uno 
dei più illustri professori della Facoltà fi- 
losofica radunò a casa sua una bella brigata, 
di cui facevano parte parocchi professori 
dolla Facoltà stessa ed un alto impiegato 
nol ministoro. Quando vennero i brindisi 
dopo la cona, tutti ebboro una parola di ri- 
provazione o di derisiono per l'ultramonta- 
nismo. E così sia! 

Il Dahvim-Kalender contieno anche una 
statistica dallo scuole. Vi sono'noll' impero 
244 Givanasien è Lateinschulon (licei gin- 
ai © ginnasi, secondo l'ordinamento ita- 
liano), 40 politecnici con 200 professori a 
1500 studonti, 484 Realschulen (scuolo too- 
piche). In complesso lo scuole secondario 
hanno 180,000 scolari. Le scuole popolari 
sono 10,000, con 6,000,000 di scolari. Le 
Università sono 20, dello quali 9 in Prussia ; 
il numero doi professori è di 4500, quello 
degli studenti di 14,000. Per numero di 
atudenti vieno la prima l'Università di Ber- 
lino ; vien quindi quella di Lipaia e poscia 
quella di Monaco. 

Monaco ha, oltre l'Università e il Pali- 
tecnico, che sono due stupendi edilizi, tre 
Ginnasi (Licei ginnasiali) senza contare tutte 
lo scuole speciali (guerra, commercio, iu- 
dustria, arti, ecc.) e un gran numero di 
scuole popolari: si può diro che la elasce 
degli atadonti abbracoia tutta quanta la gio- 
veni 

Naturalmente quelli che figurano più nol 


Richiuse, ciò detto, lo sportello, ri- 
sali a cassetta © si parti. 

Si progrediva piuttosto adagio, îl che 
mi lasciava anche maggior campo a ri- 
fiettere a'casi miei nel comodo benchè 
non elegante carrozzone in cui ero ada- 
giata. 

Ero contenta di essere così vicina al fine 
del mio viaggio ; e, argomentando dalla 


fil caso, purchè la sia cepaoo. di qual 
che alezione, si potrà certamente con- 
vivere insieme benino. lo farei dal mio 


| rein (Sotietà per il canto) di coi si può far 


‘mondo sono gli studenti dall’ Univaraità, i 
quati hanno le loro Società, tengono le loto 
adunanze, hanno distintivi secondo le divorse 
Soolatà, i quali distintivi portano quasi sem- 
pre, © tengono le loro feste. Una di queste 
Società, la più importante, è il Gesangsve- 


parte solo durante l'epoca in cui si è stu 
donti (0 quindi chiamasi Akaderaisches 
sangsverein), continuando però dopo ad aver 
rapporti colla Società, como Philister, colla 
qualo denominazione sono designati soloro 
che hanno finito di far parto dell'Associa- 
zione perchò hanno terminato lo loro oceu- 
pazioni accademiche. Questa Società ha te- 
nuto la sera del giorno 8 una grande fonta 
da ballo; comersuole ogni anno; nelte “mie: 
dell'Odéon ; oltre ad un numero infinito di 
giovani coppie danzanti, v'intervennero: pa- 
rocchi profemori dell'Università © vi assi 
atorono per qualche tempo anche alcuni dei 
principi della Casa reale. 

Insomma, il mondo degli studenti qui è 
tutto organizzato, e anche coloro che non 
sono più studenti restano ancora con piscere 
attaccati in qualche modo alle istitazioni ed 
alle consuetudini che rammentano loro la 
primavora della vita, primavera non arida 

ma vegeta è fommiatioe i vige 
liosi germogli attribuire il 
ferito a molte cous, alle consuetodini, al- 
l'educazione generalo, allo zelo dei profes» 
sori cho infondo zolo anche negli studenti. 

Por addurre un esempio, oltre che quasi 
tutti i professori tengono spontaneamente 
qualebo lezione per vantaggio spociale degli 
atudenti, vi sono professori che tengoio do- 
dici lezioni la settimana, cioè duo diversi 
corsi di lezioni, quindi'do lezioni ogni | 
giorno, una nelle ore antim. e una nelle 
pom. (Gi fa leziono col gas acceso) 

è già per molti di essi l'iateresso cho li 
sproni, perchè a certi corsi sono fnsoritti 
pochi seu uali pagano, per esompio, 
por cinqua lezioni, veti liro il semestre (in 
ragiono di quattro lira per ogni laziono, ma 
ciò varia da facoltà a facoltà; questa è la 
tassa per la facoltà filosofica), sicchè il pro- 
fessoro può alla fine d'un samestro aver ri- 
cavato da un corso di lezioni un trecento 
lire, o da duo corsi seicento lire, oltre lo 
stipendio ullicialo. Trecento lire, mettinmo 
quattro, î 
como di 
il professore no aggiunge spontan Ì 
qualcheduna, in un semestre, | 
ricompensa da sti:aolare chi non avesse un 
graudo amore per il progresso della scienza. 
Naturalmente questo è un salutaro asempio 
per gli stodenti ; la scuola è iofatti molto 
rispettata. Non solo non sì vedo ‘nai nes- 
suno rivolgero neppure una parola al vi- 
cino, ma iu certe scuole non si vede nos- 
suno che non attenda a serivera ciò che il 
professore sploga, c questo è un gran segno 
di zalo, Chi oserabbe dire ch 
di stadio, por cui gli 
disciplino che vogliono , senza essor tenuti 
inseriversi por queste anzicliò per quelle, 
dove vogliono e come vogliono, che sit quo- 
sta libertà cho ha prodotto così buoni effetti 
@ non piuttosto altre ragioni? Ma questa è 
una questione complessa, ed è da attendere 
che nel Parlamonto italiano vorrà ampia- 
mento discussa quando sarà riaperto, o che 
il ministro dell'istraziono pubblica rispon- 
derà alle interpellanze che gli sarauno fatto. 
FRANCIA 

Il sig. Gambetta non giungorà a Marsi- 
glia cho il 15 o il 40 corrente. La lotta 
sarà vivissima tra lui e îl signor Naquet che 
presentasi candidato nello stesso circondario. 

— È molto notata una circolare del si- 

gnor Bocher, candidato senatorialo nel Cal- 
vados. Il signor Bocher dico d'avar votato 
la Costiturìone come opera di transazio: 
di accordo, desidorata dal maresciallo Mac- 
Mabon. Egli fa notarela necessità, so vuolsi 
vitaro l'anarchia o il 
roro la costituzione la quale ha roso 
al paeso sotto altro nome e nuova forme, 
garanzio essenziali dol governo parlamentare, 
tutela gli interessi tutti, comporta qualsiasi 
progresso e riserva tutti | diritti 

— Il Moniteur de la Nouvelle Calédonie 
descrivo lo feste che ci furono nello scorso 
settembre per celebrare fl 22° anniversario 
della presa di possesso della colonia. per 
parto della Francia. 

SVIZZERA 
Ssoando lo indicazioni di divari giornali, 
lo cifro dello sottoscrizioni a favoro dello 
vittimo della catastrofo d'Hellikon raggiu 
gono giù la somma di franchi 19,000. 

Il maestro dolla scuola di Hllikon; quan- 
tunque conti la propria sorella fra 1’ morti 
fratello pericolosamente ferito, as- 
considerato come la causa principale 


gran numero di lumi, il che mi fece ar- 
guire che fosse grande bastantemento. 
M'avvedevo di essere giunta in una re- 
gione ben differente da Lowood, più po- 
polosa, meno pittoresca, più vivace e 
meno romantic 

Il cocchiere lasciava, a quanto pareva, 
seguire al proprio cavallo le strade che 
piscovano a lui, e l'ora emezzo si estese, 
io credo, anche a duo. Finalment 
aprirono due porle in faccia a noi e si 
richiusero dopo che la carrozza fu en- 
trata. Si sali una tenue erta e si giunse 
dinanzi alla facciata della casa: vedevo 


| noforno, comune di 


dol Aiasatro, dalla 
tanti di quel villaggio, ha 
missioni da reggente, 

— I giornali di Ginevra annunziano che 
il Gran Consiglio del Cantone con 80 voti 
contro 2 ha risolto, sulla proposta de! Gon- 
siglio di Stato, di aderire alla domanda de- 
gli Stati onde chiedero il Referendum c00- 
tro la leggo sulle Ban 
— Dai giornali di prendiamo che 
duranto l'anno 1875 il tribunale. federale 
ha trattate 773 cause, di cui 440 erano 
stato trasmesso dall'antico tribunale. Di que- 
ste 773 cause, 185 sono ricorsi sopra og- 
getti di diritto pubblico, 595 ricorai contro 
decisioni di commissioni federali: di stima 
per espropriazioni, 52 delie domande che si 
riferiscono ad altre quistioni di diritto civile. 


GERMANA 


Le notizio dell'armamento di taluno navi 
da guerra tedesche, devono, sasondo infor- 
mazioni attinto 


pai 
dato lo suo di- 


squadra di esorcitazioni o dolle 
como tatti gli anni. Questi proparat 
vonb essere cominciati presto, perchè 
olè giungono le recluto il 1° febbraio vi 
sono poche forze disponibi 


ATTI UFFICIALI 


della leggo !5 agosto ING7 
toni devoluti al Demanio 
Reudita 5 per conto 

di ricchezza mubilo. 


prietà demaniale, situato 
Jouna, descritto rel catast 
102 112 di mappa, e le vendita alla. provincia 
di Torino del fabbricato dernani nella 

stessì città in piazza Carlo Eman 
5. R. docreto 23 dicembre che approva 
elenco dì Deputazioni proviti= 
ciali, lo qu l'applicazione dello 
i di famiglia © fucatico e sl Le: 


4 R. deetetn 1G dicembro cho approva la 
inativo in azioni al 


conversione della azioni no 
portatore, e lo altro modi 
l'art. fl dello statuto della Società genovese di 
in Sardegna. 
R. doereto 16 dicembre che autorizza la 
iotoea Marciana © l'Accademia di belle arti 
iu Venezia ad accettare i legati fatti a quegli 
Iatituti dal cav. abato Giuseppe Valentiuell. 
Disposizioni nel personale dipendento dal 
(ero della guerra, în quollo dipeadonte dal 
ministero dolla marina e nel personale dell'Am- 
minintrazione ielle poste. 
La Direzione generale dei solegra@ annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico în 
ia dei Marsi, provino 


Aquila. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE 


La seduta del Consiglio comunale di iari 
a sera ha avuto un carattero speoialo di 
originalità. Si è trattata molto seriamente 
una questione cho a prima vista si sarebbe 
potuto crodara si discutesso por ispassn. 

Il gravo argomento era ln ripristinazione 
della corse de' darberi. Si è fatto sfoggio 
di erudizione , si sono lotti gli statuti che 
fino dal 1400 regolavano la corsa de' 
valli, che non erano soli a correre, 
ternativamente cogli uomini, co' ragazzi, 
co’ tori colle bufalo. Si è perfino citato 
Sisto V', che ordinò uno steceato lungo il 
Corso per evitare disgrazia. In una patola, 
lx discussione è stata amena è piacevole, è 
i consiglieri Amadei ed Odescalchi hanno 
fatto il’loro possibile per persuadore di te- 
ner duro sull'abolizione de' barberi. 

Quendo però il consigliere Monabrea, so- 
corgondosi forse che la ditcussiono prende 
estese proporzioni , ha proposto un ord 
del giorao , col quale allidava alla Giunta 
la grave questione e lasciava ad essa lr fa- 
coltà di rimettere o no in vigore la corsa, 
allora il Sindaco, a nome della Giunta, ba 
ricukatò di accetlaro l' ordine del giorno, 
non volendo assumerii alcuna responsabilità 
su d'una questione che a tutti i costi s'era 
voluto far divenire seria. Quindi, dopo al- 
tre lunghe , troppo lunghe osservazioni da 
una parto e dall'altra del Consiglio, il con- 
sigliero Monabrea ha ritirato l'ordino del 
giorno, si è proceduto alla votazione por 


sottana di seta nera... proprio tal quale 
io m'ero figurata che la signora Fairfax 
avesse a essere, tranne che meno mae- 
stosa e di fisonomia più benevola. Stava 
facendo la calza © un galtone 
a° piedi. 

Difficilmente una governante avrebbe 
potuto vagleggiare una premessa più 
rassicuranto di questa per assumere il 
nuovo ufficio : quivi nè superbia di sorta 
nè etichetta imbarazzante si poteva scor- 
gare, e di più quando la mi vido en- 
trare la buona signora s'alzò gentilmente 
© venne ad incontrarmi. 

— Come state, mia cara? ‘Temo che 
abbiate fatto un viaggio molto noioso : 
Gianni va sì adagino! Dovete aver fred- 
do; secostatevi al fuoco. 

— La signora Fairfax, non è vero?... 

— Sì, son io; venite a sedere. 

MI condrisse alla sedia dove sta 


tutto all'ingiro delle alte molto, e 
cir id gta un salotto la 


1 


field era molto distante. 
— Saranno circa sei miglia. 
— Quanto ci sarà ad arrivarci? 
— Forse un'ora e mezzo. 


@ Millcota 
che s'avea lasciato dietro a noi, vidi un 


i 
î 


Ti 
I 


ALT 
pisti 


È 
} 


duta prima ella stessa, © poi mi ai 
ella medesima a levarmi lo sciallo © il 


voi 
mani gelate. Lisa, portale una 
© del pane imberrato; tieni 


(Continua) 


te suo di= 


anziano che 
son 80 voti 
sta del Con- 
lomanda de- 
con 


noch 


140. vrino 
le. Di que- 
sopra og- 
ordi contro 


ritto civile, 


taluno nai 
ondo infor 
riforirsi ni 
ività. della 
i-ssuole, 
arstivi do: 
verchè fine 
obiraio vi 


ALL 


1 gennaio 


szione de 
vil dee 
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du azioni al 
riti ale 


in Mae 
provincia 


si sarebbe 
Ispasso. 
istinazione 
to sfoggio 
itatuti che 
sudo ca- 
re, ma al- 
o ragazzi, 
fino citato 
+ lungo il 
parola, 
savole, @ 
chi hanno 
lore di te» 


rabrea, a 
+ prendova 
un ordine 
la viiuata 
essa la fn 
È 
riunita, ba 
| giorno, 
vonsabilità 
costi s'era 
dopo al- 
razioni da 
io, il con- 
ardito del 
izione por 


tal quale 
a Foirfax 
ano mae- 
la. Stava 
le sedeva 


avrel 
essa più 
vumere il 
a di sorta 
eva scor- 
vide en- 
atilmente 


‘emo che 
noioso : 
ver fred- 


vero?... 
®. 
stava sè 


mi aiutò 
fallo e il 


chi non la voleva, no, 


io ha proceduto senza rilievi. 


Homa, 


piorai, 


iagioni riolto savia, ci è sembrata 
n quel momento, ed il 


î 
tl questione a suo tempo. 


Frequentate, nen solo da studenti, 
1emone 


silosofico-lotteraria nella R. 


dell'on. Domenico Berti, in cui l'illustre pro- 
fessoro esp 0 atugio comparativo di 
Vuekle è di Draper. A sentirlo erano con- 
venuti molti onorevoli 0 degni signori, fra 
i quali ci accaddo di notare il ministro della 
Confederazione svizzera e parecchi strania 
di riguardo. Il quale pubblico dovette com- 
piscersi del tempo speso nella scuola del 
l'on. iterti, perocsluò le idea svolto in quella 


abbondanti, originali © splondide. 


L'Esposizione di fforicultura e orticultara 
è detinitivamento flasat ugurerà 
il giorno 6 maggio e durerà fino al 14 del 
detio more. 

L'iicposizione avrà luogo nella villa Bor 
glese contemporaneamento al concorso agra- 
rio regionale, ai quale prendono parto lo 
provincie d'Aquila, Caserta, 
tugia e Roma. 

ll concorso regi 


posto nel circolo interno 
più basso della piazza ; sul piano superiore 


cati i varii prodotti © il minuto bestiame, 
a sinistra vi sarà la galloris dello mac- 


L'Esporizione di floricoltura incomin 
dalla stufa doi fiori goutil» 


Pò tutto quei rettangolo che 
avazti al piccolo portico sottostante al 
piandino particolara del principe, 

lì Camizio agrario col.concorso. del. Mli= 
aiutaro di agricolinra ha promosso questa 
pos por l'effetto ha nominato un 
tamitato composto dei signori prof. Rolli, 
dei giardinieri siguori For 
® Ritter, degli ingegneri 
, Cerzsali o signori Astesiano @ 
agusto l'oggi. 

Sarà pi 
è satrice, presieduta dal conto 
Cirpegna, della quale saranno chiamati n 


+ presidenti @ segi 
cia del regno. 
Quanto prima saranno pubblicati il pro- 
sramma © il regolamento. 
La Lega per l'istrazione. popolare (8 in 
sia di fare buoni affari. 


la stabilito che un'ottava parto dei pro- 
venti che si ricaveranno pei 10 giorni che 
curerà la fera © lo feste in piazza Navona 
durante il carnevale sia devoluta a benefizio 
della Lega roman 


Da parecchio tempo riseviamo alcuno le 


proti del malcontento goneralo per la semi- 
oscurità nella quale ci lasela la Soeletà del 
gas. La sua luco è così delle; specialmente 
elle ore avanzato dolla notte , che coloro 
che sono obbligati di servirsebie si trovano 
talvolta costretti d'accendere dei lumi a pe- 
trolio per vederei meglio. 


illuminazione della città, ci 
poichà' favero non 


pensi soriameni 


vamo bisogno di lettera d' assidin 
sorgerci che la luce dol gas è tut 
irillante. 


plica- 
per gl'ingegneri in Roma una nuova 
sessione di esami pel conferimento dei di- 
di architetto @ di ingegnere civi 
In essa fu approvato dichiarato archi- 
tetto il signor Musanto' Carlo, da Genova. 

Fureno poi approvati a dichiarati inge- 
gaeri civili gli allievi” di é0i qui seguono 
| uomi , disposti per ordine di merito. Il 
1 edil 2, il Sed il 4,140 THA 
Ml 12° ed 11 42° hanno riportato rispet 
nente nell'esame una votazione egnal 
etis. Paolo Emilio, di Roma 
terlo Carlo, di Trento; "3° Troiani 
luigi, di Roma; 4° Caprile Giacinto, di 
Vezova; 5° Guidi Saverio, di Roma; 0° 
Martinori Edoardò , di Roma; 7° Giusti 
epolito, di Viterbo; 8° Botto Giuseppe, 
di Genova; Se La Valle:Giuseppe, di Mes 
tina; 40° Pacchielli Giuseppe, di S. Mar- 
tino dell'Argino (Mantova); 41° Bonali 
titiio, di Cremona ; 42° Schiaffino Fade- 
rio, di Genova; 45° Ventura Antonio, di 
lioma; 44° Thevenin Raffaele Edogndo, di 
lioma 


Albiamo sott'occhio la statistica degli ar- 

1ati eseguiti nell'anno 4875 in Roma e suo 

cicondario. Essi assendono a 10,520, così 
divini 

testi contro la pubblica amministrizione 

» contro la fede pubblica 30, contro il 

buca costume 58. Per associazione di mal- 


tere, nello quali ci si prega di farci inter. | 


leva la corsa ri- 


Teentuno consiglieri hlsmo voli per 
per il no. La corsa dunquo si farà. 

1 varberi cmondosi presa gran parto della 
pprovazione degli altri articoli del 


È stata notevole îa proposta del consi- 
gliere Colonna. Mentre i fautori della corsa 
la volevano a tutti i costi, quasi dipendesse 
dallo fasta dol carnevale la ricohezza di 
consigliere Colonna ha letto un 
10 ordine del giorno, col. quale si voleva 
accorciata la durata del carneralò, ché 
li avrebbe voluto si riducesso a soli tre 


Gonfessiamo cho quella proposta, per più | Pi 


alla Giunta di oceuparsi di 


ma da 
ltresi estraneo all'Università, con- 
tauszo ad cssere lo scuolo della Facoltà 
Univorsità dt 
Roma. Abbiamo assistito oggi alla lezione 


Lreve ora non avrebbero potuto esere più | 


4 destra della stessa piuzza saranno collo- | anzicliò distorlo dallo lmone lettere, gliene 


all'uopo dal principe Bor- | d'allora il disegno di serivero una storia 


‘e formata una Commissiona or- | 
lo d; | saggio della sua S/oria di Perugi 


far parte varii altri signori*romani o tutti | der compiuta l'opera. E4 coco che egli pub- 
tari dello Sccietà orti= | bi 


La Sociolà dei cssotti in piazza Navona | 


L'assessore Angelini, che ha l'incarico ‘di | trato con viso cuore in questa vita 


| Egli ha frugato negli archivi; ha ricercato 


por Incendi dellttnosi 8, per danni si 


blica 450, per altri roati diversi 3086, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 13 gennaio 1870, 


136 — Minimo = 87 
Umidità media del giorno 
Relativa — 81 — Assoluta — 811 
Vento dominante: Est, Sud-Est forte cd a 
stufi, Nella notte decorra verazzeote burrascoso. 
Stato dal ciulo. Pioggia prembeht contimtata. 
in 24 ore — Jimml. 
dillo 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo che domani, sabato, 
nella sala Dante, allo oro 2 12 pome- 
ridiane, avrà luogo il concerto del gio- 
ine violinista Romolo Jacobacci. Ne ab- 
biamo già pubblicato il programi 
-— Non sappiamo se domani si ria- 
prità il teatro Apollo, poichè continuano 
le indisposizioni di alcuni artisti. 
— Fra una quindicina di giorni 
luogo al Thédtre francais di Pa 
Rrima rappreseptaziono della nuora pro- 
lezione di A. Dumas figlio: L'Étrax- 


BIBLIOGRAFIA 


Storia ili Perugia, dalle 0 


| por Luigi Bonazzi. — Voi 


lame pri: 
$' grando, di 500 pagine. — Peragia, 
Santucci, 1875. 

L'autore di questo libro è un comme- 
| dia riposo, ma un commediante che 
| prima dol palcossenio» aveva salito Ja cat- 
tedra, e che nell'arto drammatica oblio mae- 
{atro ‘@ compagno per molti anni Gustavo 
Modena, e del qualo Ernesto Rossi sarivera 
| che « fa prima un oocellente generico, 
quindi regio caratterista. » Onde not 
| è maraviglia cho l' essrcizio di quest’ arto, 


cressusso l'amore 0 gli ailinsaso il gusto 0 l'in 
gegno. Nel vero artista drammatico ci è aom- 
pre in potonza anche lo sorittore. I il Bo- 
nsrzi, chiamato nel 4812 a insegnaro storia 
nel lieoo di Perugis, sua patria, concopi 


della sua città, © intsato pubblicò un volu= 
metto di varsi, cho Giusepps Cocchi o Fran- 
Dall'Ongaro par:gonarono 
Parioi.; «pubblicò, due discorsi 
furono lodatissimi da Atto V: 
blicò un libro sul Moduna, clio piscquo a 
tulti e feco andare in visibilio Luigi Set- 
tembrini, il'quale, a proposito di questo li- 
| bro; esclamava: « Così si serive, benedetto 
| Hddio 1 così lo sorittore ti stampa nell'anima 


Iionazzi miso fuori un 
i, cha 
aciò in quanti lo Jesscro #1 desiderio di v 


Quattr'anni fa, 


il grosso volume qui sopra anouaziato, 
nel qualo è rifuso ;l primo saggio, ela nar- 
razione prendo lo morso dalle-origini dalla 
città @ arriva fino al 4424, percorrendo così 
{i tro periodî più impurtanti dolla storia pe- 
{ rugina. Dico i più importarti, perchè, come 
tutti sanvo , Perugi. primeggia nol mondo 
etrusco, © poi, divenuta municipio romano, 
| ha quasi un riflesso dell'antico splendore, il 
qual: nuovamente riluca tutto nella repub- 
Blica dell'età di mezzo, finchè si eoclissa af- 


forzata soggezione al Papato 
Più che una storia come voigarmente s'in- 
tende, questa del Bonazzi è la storia della 


soli fatti che commuovono le immaginazioni 
volgari, a che sono spesso inesplicabili senza 
il riscontro delle istituzioni, degli usi e dei 
costumi, della. vita intima, insomma, d'una 
ciltà o d'una nazione. E però egli è pene- 
l'ha 
studiata, l'ha sontita, l’ha fatta sua, 0 la 
trasfonde in chi lo legge. Il eritico e l'eru= 
diito non han soffocato nel Bonazzi l'artista. 


documenti ; ha letto, prima di mottorri a 

fora, una mezza biblioteca ; ha fatto una 
itica scrupolosa, pazionto , acuta o argu- 
tissima di tutti gli storici cho prima di lui 
avovano parlato di l’erugia, dagli umili cro- 
nisti al Muratori 
peregrine notizie 


ha zciolto questioni in= 
trigato; ha cavato da' fatti nuove 0 spesso 
ardito iaduzioni ; ma, ripeto, l'erudito e il 
critiéo non han soffocato (some il più spesso 


avviene) l'artista. 
ista sl rivela in quell'armonica oco- 
clio non gli ha fatto affogare la st 
ria di Perugia nolla storia'genaralo d'itali 
rivela in quella straordinaria potonza di 
fantasia, ond'egli vi ricrea vivo o parlnte 
il passafo ancho nei più minuti particolari, 
como forsa ricraava su la scona accanto 
suo Gustavo i personaggi del dramma ; 
rivola nella disinvoltura de'trapassi da cosa 
= cosa, che seno il ponte dell'asino degli 
Lanci intoptl 0 Fivla danlmente 
quel continuo scopriro attinenza tra idee 
|’disparatissimo, cho fa ridero 0: fa pensare, 
è che dà allo ‘atile tanta vivacità ed effca- 
cla, che trascina il lettore, © che qua o là 
è appona velata da qualche difetto di lingua. 
Già in tutti gli altri suoi scritti il Bo- 
mazzi avéva mostralo di conoscere a mera- 
viglia il sogroto di dir gose gravissimo senta 
seccare’ Il prossimo ; ma io non avrei mai 
creduto cho egli potesse farmi ridere anche 
parlando di etruschi, E ai badi, che accanto 
alla nota allegrà egli cava a tempo e luogo 
la malinoontes, ondo ne segue che per il 


ni 
trui proprietà 47, per rivolta alla forza pub- 


bile 


italiana sulla te 


manno Loescher, 1875. 
Trarro dal 


per chi attendo agli atudi classici, era cosa 
difficile, ma questa difficoltà è stata tolta 
dall'importentissima opera del Guh! 6 Koi 


Romani ricavata dagli antichi monumenti. 
Il signor Carlo Giussani no ha fatta una 
bella ed ordi 


biamo riconoscere cho res 
riunisce in sò i progi dolla maggiore sor 
rità e attendibilità sclontifica con quel 


non arida nè faticosa. 
L'egregio traduttore, in una brevo prefa- 
zione all'opera, raccomanda con aeconeie 


sarà foriera di molti ed utili insegnamenti. 
Ed invero, como uno studio inteso a de- 
durre dii 
antichi un'immagino fedole @ viva di tulto 
l'essere © l'agire di quai popoli, la forme- 
zione, il movimento, la lotta delle loro ideo, 
la ragione dei loro costumi , l'attinenza 
grando, anzi il legano di strolta parontela 
che unisce quel mondo antico al nostro, non 
concorre che a far più vivamonto sontiro 
la grandezza di quello opero d'arte, così lo 
stadio dei monumenti lettorari si giova o 
si compie dello studio di quegli altri mo- 
numenti cho insieme con quei primi, a tal- 
volta anche piu, concorrono a darei un con- 
cetto giusto degli usi 0 dei costumi, delle 
erodonze, della vita pubblica o privata appo 
gli antichi. Così, como dico benissimo il 


Giossani, lo formo del tempio sono una 
ssposizione dello oredenza 6 del sentimento 


ol tempio si logge la 
atoria dello mutazioni avvenuto nello ideo 
raligioso. ; 
Nollo divorso classi di dàifizii destinati ai 
pubblici spettacoli non solamente si vedono 
rivivore i diversi genori di giuochi pubblici, 
ma vedobsi ancora riflesso lo condizioni mo- 
rali @ intellettuali del popolo spettatore. 
Così dicasi del divarso genio pratico 0 
po;oli greco e romano, rivelato 
al vivo dall'esamo profondo recato sulle o- 
poro di pubblica utilità, così del carattere 
della vita domestica desunto dalle disposi- 
zioni intorno dallo loro. case; così la vita 
lerî morali o immorali 
le mutazioni che il tempo 
sono rivelati dall'esamo 
che adornavano l'intorno 
dallo exse, dalla foggia del vastiro o dallo 
minimo particolarità che la compongono, 
monumenti sepolerali ci 
sontimenti doi popoli antichi, e segnata- 
mento dei groci cho avoano un sentimento 
di venorazione e di pietà profonda por gli 
estinti, è tanto maggiore, quanto più vivo 
era stato lo sîorzo del trapassato per gua- 
dagazrsl fama o gloria, primo dei pensieri, 
Jo consolazioni 
Come si vedo, lo soopo del libro d'grando, 
l'utilità di osso per qualsiasi persona cui 
non sisoo ignoti i sentimenti del bello e 
sieno amanti di una gentilo coltura è cri 
denta, e noi dobbiamo essera gri 
guor Giumari di averol colla su traduzione 
porto il mezzo di far conoscenza di un'e- 
pera non sicuramento destinata a rimanere 
ignota negli scaffali polverosi di una biblio- 
teca. 
—_—____ 


NoTIZIE AntERNE E FATTI VARI 


migranti Iallami. — Leggiamo nol 
Commercio di Genova 


siglia il veliero 7/o&y, dirigendosi al Plata 
con 240 emigranti, nella maggior parto ita- 
liani, i quali non potendo imbarearsi nei 
porti nazionali e con legni italimni, vanno 
all'estero onde sfaggira alle diMcoltà che il: 
governo loro frappone ad emigrare 
Ogni commento torna qui inutile ; basta 
ncconnare il fatto. 

Un equivoco. — Laggiamo nei gior: 
nali milavesi del 13: 

Martedì sera, poco dopo le ora Y, certo 
Carpani Mansusto, d'anni 59 , agento com- 
merciale è commissionario ,’ abitanto sul 
coro di Porta Ticinaso, nel salire lo scale 
dell'abitazione di certa Marazzani vadova 
Calderara, della quale egli è procuratore, 
credè di sentirai afferrato per gli abiti da 
porsona che non potò riconoscere per la 
eacurità. Il Caapani, tratto torto dalle taschio 
{l revolver, esplose un colpo che fortunata» 
mente non foce che dase l'allarme al vici- 
nato. Il motivo fu subito spiegato. 

La persona in cui il Caspani s'era incon- 
trato, © dalla qualo credeva di casero stato 
afferrato, era la domestica. di una famiglia 
cho abita în quella casa , 6 che probabil- 
mente lo avova preso pol 
di solito , a detta degli inquilini , 
l'ora veniva a farlo visita. Spiogato l'equi 
voco, tutti se n a pace, mono il 
Caspani , a cui lo di P. S. saque: 
utrarono Il revolver, perchè di corta mic 
sura, Egli venne perojò danunziato al pro- 
curatore del Re. < 
Micurezza pubblica fn Rietlia. — 
La sera del 0 corrente, sorivo la Patria 
di Catania , vaniva ucciso con tre colpi di 
rivoltella, da certo Concetto Buono, il ca- 
rimimo giovane Nunzio Caudullo, da 


contrasto x meglio tutt’ due, ed è 
PE 
pesanti quasi tuîti i nostri clas- 
sici, e specialmente gli storici. Insomma, 
nol Bonazzi e'è-l'arle verî, l'arte d'Omero, 
di Dante e dello Sha arto che 
rifletto la vita qual'è reslmente, una mo- 
scolanza eloò di serio e di comico, di ne- 


giorni ammogliato con una distiata siguo- 
rina. 


Cl aî dicò che vi fomero di mezzo qui! 
ationi d'isterense. 

È doloroso cho un egregio giovane sia 
‘leso tinto prematuramente ne) sepolcro, 
quando gii sorridevano i domestici affetti è 


‘dî grottesco, di Nestori e di Tersiti. 


E da questo lato la storia del Bonazzi non 
temo rivali tra lo storie italiane. 
Luto: Monanpi. 


sa 
edizione tedesca, di Canno Giussani. IUu- 
strata son 804 incisioni. — Torino, Er- 


stadio @ dall'osatto dei mo- 
numenti antichi gl'insognamenti migliori por 
dessrìvoro possibilmonte in tutte le suo parti 
la vita privata o pubblica del Romaoi e dei 
{ © comporre una spocie di Munualo 

cho fosse compagno necessario 


r, | Per l'esocuzi: 
che è intitolata : La vita dei Greci e dei 


tissima traduziono nolla nostra 
lingua, 0 noi, che l'abbiamo porcorsa, dob- 
Lonto questo libro 


di | reso alla pubbl 
una esposizione scorrevole, facile per tutti, | 


frasi la lettura del libro, persuaso ch' essa 


monumenti _Jettorari dei popoli | 


Gazzetta di Girgenti dall'8, è stato reso 
alla pubblica sicurezza in questi giorni, col- 
l'arresto operatosi in Favara dol fami 
bandito Zaffuto Antonio, colpito di vari 
mandati di eattura per estorsioni , grama- 
" | rioni ed assassinii sommossi in compagnia 

al già arrestato Valana ed altri, con qulla 
comitiva armata che nella ostato decorsa 
esordi con una afarinta di dolitti fra Naro, 
Palma, Castrofilippo © Favara, spargendo il 
terrore in quello buono popolazioni. 

Si è distinto in questa brillante opara- 
zione il delegato di pubblica sicurezza di 

vara, sigaor Fautinelli Giusoppe, il quale, 
facendo tosoro di notizio che da lungo tempo 
soppero procarersì quì militi a cavallo, 
disposa lo coso în modo da sorprendere il 
Bandito in una casa remota © disabitata di 
quel comuno. 


cordo con il sol ilo Barganavo 
Luigi, richiese l'assistonza. dei carabinieri o 
dei militi, i quali, tutti sotto gli ordini dol 
delegato cho presitziò porsonalmezi- l'opo- 
razione, si distinsero per coraggio ad accor- 
terza, 

| — Un altro bellissimo 


cervizio è st 

, presso Aragon 
da una pattuglia di bravi militari, guidata 
| da un cacabiuiere, la qualo sorprose in fla- 
granto taluni grassatori che tonuvano passo 
è li insegui; uno dei soldati , Giacchetta 
fu ferito ad un braccio con 
a da fuso di uno dei mal 
che cercò roagiro per liberarsi. Il 
0 valoroso mililimo, quantunque fe- 
rito gravemento, insegui il mallattore, co- 
| atringendolo a rifugiarsi sotto un ponte, ore 
| venno poi arrestato senza che quei generosi 
| soldati abbiangli tolto un capelto, sebbene si 
fosse ribellato a colpi di fucile. 

Metti dell'ubbriachezza. — Un 
giornalo del Lussemburgo pubblica una cu- 
riesa statistica sugii effotti doll'abbriachezza 
iueato, Durante i cinque ultimi 
‘ebbrezza ha rovinato completamento 
200 famiglio è no ha rovinato im parte 2457. 
Avvennero 133 casi di delirium fremens. 

Crimini che furono, nogli ultimi 5 ai 
il risaltato dell" ubbri n 
duelli, tentativi d'omici 
tello, soo., più di 100, delitti 1,000; 
litti contro la morale pubblica 02: discor- 
dio nelle famiglio 1,355 , altri malanni 129. 

1l numero degli ubbrischi de! granducato 
fu, nell'anno passato, il seguento : ubbriachi 
per abitudino 4,023 (circa uno sopra 2,001 
abitanti) ; ubriachi per ocasione 8,070 (1 
sopra 400 abitanti); bovitori cho fanno te- 
mera che diventino ubbriaconi 7,751; donne 
dedito al bore 208. 

Tutto quaste categorio riunite contitui- 
scono la cifra di 47,737, cioò il quarto della 
popolsziono maschi 
passato i 


Piccolo di Napoli de! 14 
Stanotte ai è lovata in mare una furiora 
Inferasca che, sebbene all'ora in cui seri 
viamo abbia alquanto rimesso, ora tuttavia 
ancora spaventovolo fino allo oro 44 di sta. 
mane. Di sinistri avvecuti in mare non ab- 
bismo notizie ; auguriamoci che non ve ne 
0. I danni’ sofferti dai legni ricoverati 
| in porto sono, fortunatamente, poca cosa. 
L'impeto dollo ndo ha svolto una bon di 
incoraggio e, rompendo lo gomeno che lo 
teneano assicurato allo Ancore, ha gettato 
una martingana nazionale, alcuno barche di 
trasporto cd una della pubblica sicurezza 
sulla spiaggia dolla Porta di Massa o della 
esco, dova anche Ja boa è atata 
Ques 


Socvletà di mutuo woecerso. — Li 
Commissione central di beneficenza in Mi- 
| lano ci proga di pubblicaro Il soguonte av- 
| viso del tredicesimo concorso si premi as- 
| sognati per l’anno 1876 delia Commissione 
| stessa a favore dello Società italiane di mu- 
| tuo soccorso fra gli artigiani ed operai 
La Commission contrala di beneficenza am- 
| ministratrico delle Casse di risparmio di Lom: 
| bardi ia Milano ha stanziato suche quest'inno 
| L. 6000 per contisuaziono degli studi di ine 
| raggiamento alle Società oporaio italiane di mu- 
tuo soccorso, destinandole in particolar modo, 
sull'esempio degli ultimi concorsi, como segue: 
1° Nol conforimento di duo premi da L. 1000 
ciascuno a qualle Società cho presontassoro noi 
| propri onlinamenti modifiszioni le più 
| zabili introdotte durante gli ultimi nore 
Faso Società dovranno altresì corredare 
| pria dor 


Avant jori, 11, salpava dal porto di Mar- | 


pro. 
degli opportuni dati atatinici, 
ansi nel successivo numero 2, 
conferimento di medaglie d'oro o d'ar- 
stazione di bonomerenza per gli 
quello Società che presente» 
tavolo elaborato in confore 


onto, in 
studi statisti 


ig 
3° Oltre a questi dati ogn 
Sorniro tutte quelle illustrazioni che lo riguar 
dano è che pessano meglio raccomandarlo al- 
| l'attonzione del Consiglio, è richiamaro i buoni 
risultati cho per arventura avosso giù ottenuti 
smedianto l'applicazione dl criteri dodotti dalle 
roper, statistiche. 

Il Consiglio ri riserra la facoltà xrocedere 
all'ispezione dei bri o del registri sociali a cui 
si riferiscono le tarole che verranno. prodotto. 

L'istanza e i documenti del concorso verranno 
perni prioni rego] 
sottoscritto segretario del Consiglio , ia via 
Monte di Piotà, N. 8. 

Gli atti, relazioni © circolari del Consiglio, 
saranno pubblicati dalla Rivista della bencft: 
conza pubblica @ degli Itttuti- di previdenza, 
periodico mensile, che: esce in Milano. 

Il Consiglio di’ aggiudicazione dei premi è 
‘così composto : 

Enrico Fano, presidente. — Dottor Carlo 
Borg — Profosoro Francesco Brioschi — 
Sca. Giov. Bait. Camozzi Vertova — Av. Abc 
tonio Castelli — ì-rof. Luigi Luzzati — Rag. 
Leopoldo dalla Porta — Sen. Faustino 
verino — Dott Augusto Zucchi, segretario. 

Milano, il 31 dicembre 1875 

Pubblicazione. — È uscito il numero 

di gennaio dal Monitore di legislazione e 
i commerciale, il Casaregis, 
È questo un pericdico scientifico com= 
cho per il seoondo anna si pub 

blica dall'avv. Clomento Moztogori. 

Scrivono În esso giurdconsulti eminenti 
d'Italia; fra gli altri : fancini, Cabella, Alia- 
molli, Caroazza-Poglisi , Borsari, Ridolfi, 
Vidari; ed ha per corrispondenti all'estero; 
fra gli altri, Goldsohmidt @ Mamé. Pubbli- 


un bell'avvenire. 


Dizionario italiano catagorico del corpo 
‘tmano, compilato dal prof. Luigi Palma. 
— Milano, tip. di Giuseppe Golio. 

L'agricoltura italiana. Periodico men- 
sile diretto dal prof. Girolamo Caruso, di- 
Pettore dell'Istitato agrario nella R. Uni- 
versità di Pisa. Anno Il Fase. XIV. — 
Pisa, R. Istituto agrario ; Fironzo, tip. di 
M. Ricci, 

li Lisso cinnasialo Torquato Taso di 
Salerno nell’anno soolastico 4874-75. Cro- 
—- Palorzo, prom, stab. 


. Questiono Marchi , Cerbonî, 
Passerini. Lettore del ragioniere Francesco 
Forruzzi. — Firenze, tip. Cooperativa, 


NOTIZIE ULTIME 


LE PENSIONI 
La Gazzetta ufficiale pubblica il movi- 
mento dollo ponsioni ordinario di ciascun 
ministero nel d° trimestro dell'anno 1875, 
quale risulta dalle notizio all'Ufficio cm 
tralo dello pensioni (ministero delle finanze). 
Al 4° ottobre 4875 le annualità in corso 
importavano , per tutti i ministeri , lire 
854,509 dî, 
Nel trimestre si estinsero dallo annualità 


per L. 087,41 72 0 no furono concesse per 
L. 674,168 17. 


dello ità in como risuli 
58,801,000 88, 


una sola volta ascesero a L. 247,002 98. 


tamento infondate. Nò por lo costruzioni 
forroviaria, nò per aleun altro scopo si abbe 
l'intenzione di fare un prostito. 

— Lo stesso giornalo ba da Balgrado 12 : 

Nolla dissussiono del bilancio dollo spese 
alla Scupcina ebbo luogo una discussione 
molto teinpestosa intorno ai capitoli dello 
speso ed all'avanzamento degl'impiogati. In 
cinquo capitoli furono cancellato 504,195 
piastre. 


DISPAGI ELETTRICI 


Costantinopoli, 13. — Dervisch pa- 
scià fu nominato ministro della marina. 


tarie dol trattato di Parigi incomincia- 
rono a fare passi isolati presso la Porta 


Andrassy all'attenzione dei sultano. Il 
loro intervento per ora è soltanto uffi- 
cioso ed amichevole. 
Ali pascià partirà sabato per Mostar 
con Costant effendi , incaricato di una 
missione di conciliazione presso i capi 
degli insorti 
Parigi, 13. — Il proclama del ma- 
ressiallo Mac-Mahon fu accolto favore- 
volmente. 
Gli stessi repubblicani applsudono aî 
muo carattore costituzionale ed anti-re 


sfatti della frase la qual dice che le 
istituzioni non devono essere rivedute 
s0 prima non sono state lealmenta pra- 
ticato. 

Il Siècte, organo repubblicano , dice 
cho il linguaggio del presidente è tale 
da produrre la migliore impressione. 
Il Frangais dice che la crisi ministe- 
rialo è completamente terminata. 


ROMA 19 “ 
Rendita Italiana 50/0 . 

tito Nazionalo 
tto piccoli pezzi 
» 


‘stallonato 
OUbi. Neni scel. E 
Municipio di Roma 
Credito fond. S, Spirito 
Certir. sul Tesoro 
Detio emisa. | 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschil 


Obbligazio: 
Strado fer. moridionali 


Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Sti Romana iioo 


BORSA DI ROMA 
14 gonnaio 1870 (ore 11 112 ant.) 

Le disposizioni per la Rondita si mantennero 
buono anch'ogxi, ma gli affari continuano a es- 
sere scarsissimi. 
Si fece 77 40 a 77 43 fino mese 0 77 40 per 
contanti. 
Il Turco ai aggirara sul 23 30. 
ta rialzo i cambi. 
Francia 9 107 50, 
Londra 3jm 20 98, 
Oro 21 e, 


(Ore 4 pom.) 
La Rendita ora richionta a 77 37 1:2 ed of- 
farta a 77 42 112, ma completamonte inattiva, 
Il Turco 23 40 nominato. 


(ispneel partie. dell’ OPINIONE) 
GENOVA, 14 
Redita 5 0j0 — 77 37. 
Azioni della Banca Italiana — 2010. 
» Mobiliare italiano — 031 
» Meridionali — 329. 
MILANO, 14 
Rendi 500 MI a 
Azioni Regia Tabacco — 821. 
38 


» Moridionali 
Obbligazioni Pontebbane — 340. 
TORINO, 14 


Roodita 5 0/0 — 77 IT. 
Azioni Banca italiana — 2015. 
» Mobiliare — 641. 


casi dalla tipografia eredi Botta, 


Quindi al 4° gennaio 1876, I' importo 
ci diro 


Nel trimestro le indennità consesso per 


Gli ambasciatori dello potenze firma-| 


per raccomandare il progetto del conte | 


sionista. Essi sono specialmente soddi- | 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 010 
inpolsoni d'oro 
Londra 3 mesi . > + 
Francia a vista ; 
Imprestito Nazionale > 
Azioni Tabacchi . ., 
Az. Banca Nas... ;. 
Strado forr. meridionali 
Obbligazioni detta 
Ranca Toscana» 
Credito mobiliare 
Banca Genorala 


PARIGI (ora 3 30 pom. 
Rondita Franceno 3 010 
» > 500 
Banca di Feimcia_. 
Rondita Italinta 1 0; 
>» 50. 
For: lombardo. rente; 
bblig. Regia tabmechi 
Qublig. forr. V. E. 1808 
Ferrurio romazo, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romano 
i 


Tiondra a vista. 


Napoleoni d'oro 
ArBEntO > 
Gatubio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita Austriaca 


Rabacchi 20. = 


La Neue Freie Presse pubblica il se- | Rendita Turca . . 
ara dispaesio da Pietroburgo 12: LONDRA » 1 

Lo notizie di alcuni giornali estori sul- | cons. ingl. da 93718 a 94 —da 94 — a 941) 
l'emissione d'un prestito russo sono comple» ita I > FOdgia nente 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Row8atbo GrovawxI, Gerente. 


—__—_— 
Edizio, I mnalenti Ricordi 
 ROntLE Focene ari = Sari 
2. GE quat o Care pr mc 
———___ 
BANCA GENERALE 
IN ROMA 


DEBITO GENERALE DELL'IMPERO OTTOKANO 


La Banca Gonerale ha rilevato dalla 
Banca Imperialo Ottomana di Londra îl so- 
gueute dispaocio con incarico di pubbl 
carlo: 

«I coupon: dsl Debito generale Otto- 
| « mano (Rendita Turca 5.010) dovranno es- 
| « sere depositati, con distinta in doppio, 

« presso Ia Banca Generale în Roma prima 
« del 18 corrento. 
« Il pagamento dei coupons dovrà emara 
« fatto conformemente al Decreto Imporialo 
< dol G ottobre 1875, metà in den tà 
« in cortifiati , per l'equivalente în capi- 
« talo, da ossero omessi socondo la legga 
€ procitata. 

< I coupons cho non saranno stati pro- 
« sontati prima dol 18 corrente saranno pa- 
« gabili unicamonto a Costantinopoli. » 
Roma 14 gennaio 487%. 


GIORNALE 


TRIBUNALI 


Anno V. 


È il SOLO giornalo scientifico quotidiano 
glo si pubblichi in Italia. La diffusione 

l'autorità acquistata da questo giornalo in 
soli G anni di vita in Italia ed all’estoro, 
gi disponsano dal raccomandario per l'i 
rianza 0 serietà doi moi giudizi (estranei 
mpre allo influonze partigiane della po- 
litica), por la schiera elotta dei Collabora- 
tori, per l'abbondanza del materiali, la 
prontezza delle notizie, la diliganza. della 
Redazione. È l'UNICA Raccolta veramente 
completa di tutta la Giurisprudenza patria. 
L'amcciazione (L. 2° per Milano, 26 per 
lo altro parti d'Italia) dà diritto ni seguenti 


DONI: 


LA RACCOLTA delle Leggi e Decreti, — 
(Un volume di.circa 1000 pagino, ven- 
dibilo separatamente a L. 6,50). 

I MASSIMARII dello annate procedenti 
del Giornale dei Tribunali. — (Tre 
volumi di 900 pag., vendibili separa= 
tamonto a L. 10,50). 


L'ASSOCIAZIONE RIUNITA 


al GIORNALE DE! TRIBUNALI ed al 
Giornale politico quotidiano LA LOMBAR= 
DIA, in seguito ad accordi tra Je Ammi= 
nistrazioni doi duo giornali, costerà d' ora 
innanzi (invece di L. 06) L. 4® por Mi- 
lano è L. 46 per fuori di Milano. 


L'Ufficio è in Milano via Passarella N, 4, 
1 


CORREZIONE DELLE DALEUZIE 

11 prot. Chervim direttore dell A 
Dalbsienti di Fori, aprirà i no co di 
pronuncia Îl primo fbbraio 


Roma, all'Al- 
rrgo di Roma. Questo corso durerà 20 giorni. 


rr —_—_——— 
Cuponi Rendita Turca 


LUIGI TEISSEIRE 
cambiavalite 
Corso, 406 — Palazzo Fiano 
compra i suddetti cuponi al esmiio del giorno 


[ AVVISO PEI CANUTI 
‘ ROSSETTER, AIR Cosmetico Chimico 


CARTONI ORIGINARI |[PRIRTMENTO DA SIBAFITTARE 


Giapponesi An È 
importati dalla Società a modico prezzo 
Fiorentina. via Giulio Romano, N. 30, p. 3° in Roma 
composto di cinque camere 


ANNO Xiv° D'ESERCIZIO si 
Dirigersi a Luigi T'aruffl a Livorno (Toscana). spogliatoio, cucina, ed acqua in casa 


i 
i 


acologica 


1 


UN MAGNIFICO NON SI TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA concornenzai 


Acquistando il servizio di cristallo 


Ki Ristoratore dei Capelli bed 
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